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CHIESA IN CAMMINO: Fu elevato agli  onori degli  altari  il  18 novembre
2007. Viene celebrato particolarmente per il suo impegno nella «carità intel-
lettuale», che sfocia nella riconciliazione della ragione con la fede

LL’’aattttuuaalliittàà ddeellll’’ooppeerraa ddii RRoossmmiinnii
Il ricordo a cinque anni dalla sua beatificazione

DI ROBERTO CUTAIA

«Per influire util-
mente sugli uomini,
non rimane oggidì al-
tro mezzo che quello
di prenderli colla ra-
gione e, per mezzo di
questa, condurli alla
fede». Sono le parole
che Pio VIII rivolse ad
Antonio Rosmini du-
rante l’udienza del 15
maggio 1829. Mede-
simo concetto fu e-
spresso da Benedetto
XVI durante l'Ange-
lus il giorno della bea-
tificazione del Rosmini (1797-1855), avvenuta a Novara, il 18 novembre 2007, «Ciò che lo rese
maggiormente noto fu il generoso impegno per quella che egli chiamava “carità intellettuale”, vale
a dire la riconciliazione della ragione con la fede».

Oggi, nel quinto anno dell’anniversario della beatificazione del sacerdote nato a Rovereto, tutte
le comunità dell’Istituto della Carità italiane e nel mondo sono chiamate a rinnovare la gioia di
quell’evento. In particolare domani al Santuario del Santissimo Crocifisso del Sacro Monte Calva-
rio di Domodossola in Piemonte - qui nel 1828 il beato Rosmini fondò l’Istituto della Carità dei Pa-
dri Rosminiani e nel 1832 le Suore della Provvidenza Rosminiane - prima la Messa, alle 9.30 pre-
sieduta dal preposito provinciale e postulatore Claudio Massimiliano Papa; a seguire l’incontro Ri-
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cordi della beatificazione e prospettive per la causa con gli interventi, tra gli altri, di Papa della suora ro-
sminiana Benedetta Lisci e del rettore del Sacro Monte Calvario padre Vito Nardin. La ragionevo-
lezza della carità intellettuale del beato roveretano emerge ai nostri giorni con sempre maggiore
forza, come un esempio e guida per gli uomini del ventunesimo secolo nella prospettiva di un re-
cupero integrale dell’uomo nella comunione con Dio.

«Inaspettatamente dopo la beatificazione di Rosmini - spiega Claudio Massimiliano Papa - i
cambiamenti sono stati sia sul piano spirituale, sia su quello più direttamente culturale, in modo
direi rinnovato, positivo». «Oggi si è accentuata, non che non ci fosse in passato, la scoperta come
ha sottolineato più volte Giuseppe Lorizio, del Rosmini teologo». Tant’è che a togliere definitiva-
mente il moggio le ombre che oscuravano il roveretano è stato un grande teologo: «Benedetto XVI
uomo che conosceva Rosmini, da prefetto della Congregazione per la dottrina della fede è quello
che sdogana definitivamente Rosmini dal grosso problema delle quaranta proposizioni» «e questo
non fu fatto perché era passato più di un secolo, ma lo fa perché conosceva il pensiero rosminiano,
decide dopo ampia consultazione e approfondimenti, che la lettura fatta di Rosmini in precedenza
era erronea (Nota del luglio 2001, n.7)».

«L’allora cardinal Joseph Ratzinger - sottolinea il postulatore - diceva che Rosmini va studiato,
ed è su questo che noi dobbiamo misurarci, Rosmini non può soltanto essere venerato ma deve es-
sere studiato e questo sia come rosminiani che rosministi dobbiamo impegnarci di più». Rosmini
amò la Chiesa con grande forza, lo dimostra il Delle Cinque Piaghe della Santa Chiesa, capolavoro di
storia e vita della Chiesa, (talvolta usato superficialmente soprattutto da certi mezzi di comunica-
zione, ndr), opera che iniziò a scrivere proprio il 18 novembre del 1832 (stessa data della beatifica-
zione, ndr). «Oggi non si deve rivendicare nulla - precisa don Papa - la Chiesa ha i suoi tempi così
come gli uomini di Chiesa, per capire la verità, piuttosto il riconoscimento di una grandezza che
era sfuggita».

Si diceva delle tante celebrazioni in programma nel nostro Paese. Ieri nella Cattedrale di Trapa-
ni il vescovo di Noto, Antonio Staglianò, ha trattato il tema «Pensare la fede per una evangelizza-
zione nuova, l’attualità di Antonio Rosmini». A Isola Capo Rizzuto, nel Crotonese, sino a domani
si terrà la decima edizione della Cattedra Rosmini. E sempre domani in molte località saranno ce-
lebrate Messe di ringraziamento.
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